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Missione compiuta: grazie all’appello sul Giornale
trovato Mattia, il bimbo innamorato dei pompieri

A destra, il pic-
colo Mattia

sull’a u to p o m p a
con mamma

Valeria e papà
Davide. A sini-
stra, con il co-
mandante del

d i s t a c c a m e n to,
Gianpaolo Mag-

gi. Sotto, il di-
segno che ha
conquistato i

Vigili del fuoco

VIMERCATE (tlo) Innamorato dei
pompieri, in occasione di uno
dei suoi tanti passaggi davanti
alla caserma, per ammirare i
mezzi parcheggiati nel cortile,
aveva deciso di lasciare un di-
segno, dedicato ai suoi idoli, in-
filandolo, insieme al papà, nella
cassetta della posta del distac-
ca m e nto.

A trovarlo, un paio di setti
mane fa, era stato il comandante
dei Vigili del fuoco volontari,
Gianpaolo Maggi. Nel vedere il
disegno e la dedica, Maggi si era
commosso. Non solo, attraverso
il nostro Giornale aveva lanciato
un appello per rintracciare il pic-
colo Ma tt ia, questa la firma la-
sciata sul disegno come unico
indizio. E la magia si è compita.
Poche ore dopo la pubblicazione

sul Giornale la nonna
del piccolo, residente a
Velasca, ha visto l’ar -
ticolo con la foto del
disegno del nipotino,
di 5 anni, e ha avvisato i
genitori. Papà Dav ide
Pa ntò e mamma Va -
l er ia hanno quindi
contattato la caserma.
E, sabato scorso, Mattia
ha potuto fare il suo
ingresso nel distacca-
mento di via Brianza
per vivere un’oretta da
pompiere. Un sogno

che si è realizzato.
«Per Mattia i vigili del fuoco

sono come dei supereroi - hanno
raccontato i genitori - E poi è
molto appassionato di camion.
Passiamo spesso qui davanti alla
caserma, si ferma sempre a guar-
dare. E’ affas cinato».

Vinta la timidezza del primo
momento, il piccolo ha poi po-
tuto vedere da vicino gli auto-
mezzi del distaccamento utiliz-
zati per gli interventi, sedendosi
anche al posto dei vigli sull’au -
topompa. Non solo, insieme al

comandante Maggi (che gli ha
donato anche un modellino) ha
potuto visitare tutta la caserma,
centrale operativa e camerate
comprese. Infine, non poteva
mancare la foto con il casco ros-
so, quello indossato durante i
servizi dal caposquadra.

Insomma, un’esperienza che
Mattia di certo non dimentiche-
rà. E chissà che tra qualche anno
i volontari di via Brianza pos-
sano contare anche su una nuo-
va leva...

Lorenzo Teruzzi

Aveva lasciato nella posta della caserma un disegno che aveva commosso il comandante. Sabato l’incontro con i volontari

Il sacerdote di San Maurizio lascerà la comunità a settembre per una parrocchia di Milano. Si attende la nomina del sostituto

Don Michele Di Nunzio saluta
Vimercate dopo nove anni

VIMERCATE (ces) Lascia Vimerca-
te don Michele Di Nunzio. Il
vicario della parrocchia di San
Maurizio inizierà infatti un nuo-
vo incarico a Milano dal pros-
simo settembre.

Primo a renderlo noto ai fedeli
è stato il responsabile della Co-
munità pastorale don Mirko Bel-
l o ra durante la messa di do-
menica mattina in Santuario. Il
sacerdote ha dato lettura della
comunicazione inviata ai fedeli
dal vicario episcopale m onsi-
gnor Luciano Angaroni.

«Cari fedeli, vi scrivo per co-
municarvi che don Michele Di
Nunzio, dopo 9 anni di presenza
nella vostra comunità come vi-
cario, è stato chiamato dall’a r-
civescovo a un nuovo incarico.
Sarà nominato vicario parroc-
chiale delle  parrocchie di
sant ’Andrea e degli Angeli Cu-
stodi di Milano - ha scritto il
viario - L’arcivescovo nominerà
un vicario per la comunità pa-
storale che verrà reso noto breve.
Desidero esprimere a don Mi-
chele un grande grazie per tutti

questo anni spesi per il bene
delle comunità, grazie per la sua
testimonianza, per la sua de-
dizione al Signore, alla sua gente.
Assicuriamo a don Michele la
nostra preghiera e auguriamo
ogni bene».

Don Michele Di Nunzio è ap-
prodato a Vimercate nel 2012
direttamente dalla diocesi di
Foggia, sua terra d’origine. No-
minato vicario parrocchiale della
Comunità Beata Vergine del Ro-
rario, è stato poi assegnato a San
Maur izio.

Una centrale operativa
per i casi di fragilità
VIMERCATE (tlo) Una centrale
operativa integrata per pren-
dersi carico delle persone
con importanti fragilità sa-
nitarie e sociali. Si chiama
«Coti» (Centrale operativa
territoriale integrata), il nuo-
vo soggetto, unico sul ter-
ritorio della provincia, voluto
da Asst Brianza. «Il progetto
rappresenta una risposta a
tutte le persone con impor-
tanti fragilità sanitarie e so-
ciali, che spesso si trovano
sole ad affrontare i propri
problemi ha spiegato G uido
Grig naffini, direttore socio
sanitario di Asst Brianza -
L’attuale rete dei servizi sa-

nitari, sociosanitari e sociali è
molto presente e capillare.
Tuttavia si segnala una dif-
ficoltà, spesso a carico della
famiglia, nell’accedere ai ser-
vizi e nel ricomporre e met-
tere in rete tutte le risposte
necessar ie».

Nella Centrale operativa
lavora una équipe di pro-
fessionisti: infermieri di fa-
miglia, assistenti sociali, che
si possono avvalere anche
della consulenza di specia-
listi (il fisiatra, ad esempio, o
il neurologo, il geriatra, l’in-
ternista). Questo team lavora
in modo integrato con il me-
dico o il pediatra di famiglia,

chiamati a segnalare situa-
zioni di grave criticità sociali
e socio sanitarie, ad inter-
cettare precocemente e a ri-
ferirle alla «Coti», situazioni
di possibile rischio. Ma la-
vora anche in costante rac-
cordo con i servizi che si
occupano di fragilità, l’As-
sistenza domiciliare integra-
ta, le Dimissioni protette, i
Servizi sociali.

In Centrale viene poi de-
finito e organizzato un pro-
getto assistenziale su misura
del soggetto, di cui farsi ca-
rico. Un professionista della
«Coti» si impegnerà e ope-
rerà perché il progetto si rea-
lizzi concretamente.

«La “Co t i” - ha concluso
Grignaffini - è il nostro mo-
dello di integrazione, per non
lasciare mai solo il cittadino
fragile, per accompagnarlo il

più possibile».
Attualmente sono opera-

tive 2 sedi ad Usmate e Gius-
sano; è in previsione l’ap er-
tura di altre due, a Lissone e
D esio.

CONSIGLIO Ordine del giorno della forza di opposizione

«Azione» sollecita un impegno
concreto sul nuovo «Presst»
VIMERCATE (tlo) Un ordine
del giorno per sollecitare la
realizzazione in tempi brevi
di una «Casa di Comunità»,
conosciuta anche come
Presst (Presidio socio sani-
tario territoriale). E’ q u a nto
ha presentato il gruppo cit-
tadino di «Azione» in vista
del Consiglio comunale di
lunedì prossimo, 28 giugno.

Il gruppo di opposizione
ricorda che le «Case di Co-
munità» sono previste dalla
riforma sanitaria regionale
al fine di integrare servizi
sanitari e sociosanitari «su-
perando la separazione esi-
stente tra ospedale e terri-
torio - si legge nell’ordine del
giorno - e valorizzando e
potenziando la rete territo-
riale e la centralità delle cure

ter r itor iali».
Come noto per Vimercate

è già prevista la nascita di un
Presst nell’ambito del Piano
integrato di intervento per la
riqualificazione delle aree
del vecchio ospedale. Entro
però il prossimo dicembre è
previsto che si proceda con
l’individuazione precisa, a li-
vello regionale, delle «Case
di comunità». Da ciò la ri-
chiesta di «Azione» al sin-
daco Francesco Sartini af -
finché si impegni in modo
formale «ad adottare con ce-
lerità ogni iniziativa utile e
opportuna atta a compiere
gli atti necessari per rendere
definitiva la realizzazione
n e l l’area dell’ex ospedale di
un immobile da destinare a
Presst ».

ATTIVATA DALL’ASST BRIANZA

Guido Grignaffini, direttore socio
sanitario Asst Brianza

Don Michele Di
Nunzio. Origi-
nario della dio-
cesi di Foggia,
è approdato a
Vimercate nel
2 01 2
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